ANASSAGORA – TESTO 1

L'Intelletto ordinatore e il cosmo

Questi due frammenti, qui congiunti, testimoniano la dirompente novità delle posizioni di Anassagora. Il filosofo è infatti il primo a concepire la fisica in modo finalistico, avviando una linea di pensiero che sarà poi seguita sia da Platone sia da Aristotele.

1. Insieme erano tutte le cose, illimiti per quantità e per piccolezza, perché anche il piccolo era illimite. E stando tutte insieme, nessuna era discernibile a causa della piccolezza: su tutte pre​dominava l'aria e l'etere1, essendo entrambi illimiti: sono infatti queste nella massa totale le più grandi per quantità e per grandezza.

2. Tutte le altre [cose] hanno parte a tutto, mentre l'intelletto è alcunché di illimite e di autocrate2 e a nessuna cosa è mischiato, ma è solo, lui in se stesso. Se non fosse in se stesso, ma fosse mescolato a qualcos'altro, parteciperebbe di tutte le cose, se fosse mescolato a una qualunque.

Perché in ogni [cosa] c'è parte di ogni [cosa], come ho detto in quel che precede: le [cose] commiste ad esso l'impedirebbero di modo che non avrebbe potere su nessuna cosa come l'ha quand'è solo in se stesso. Perché è la più sottile di tutte le cose e la più pura: ha cognizione completa di tutto e il più grande dominio e di quante [cose] hanno vita, quelle maggiori e quelle minori, su tutte ha potere l'intelletto. E sull'intera rivoluzione l'intelletto ebbe potere sì da avviarne l'inizio.

E dapprima ha dato inizio a tale rivolgimento dal piccolo, poi la rivoluzione diventa più grande e diventerà più grande. E le [cose] che si mescolano insieme e si separano e si dividono, tutte l'intelletto ha conosciuto. E qualunque [cosa] doveva essere e qualunque fu che ora non è, e quante adesso sono e qualunque altra sarà, tutte l'intelletto ha ordinato, anche questa rotazione in cui si rivolgono adesso gli astri, il sole, la luna, l'aria, l'etere che si vengono separando. Proprio questa rivoluzione li ha fatti separare e dal raro per separazione si forma il denso, dal freddo il caldo, dall'oscuro il luminoso, dall'umido il secco. In realtà molte [cose] hanno parte a molte [cose]. Ma nessuna si separa o si divide del tutto, l'una dall'altra, ad eccezione dell'intelletto. L'intelletto è tutto uguale, quello più grande e quello più piccolo. Nessun'altra [cosa] è simile ad altra, ma ognuna è ed era le [cose] più appariscenti che in essa sono in misura massima.

(Anassagora, DK 59 B 1 e B 12)
1. etere: sostanza impalpabile e imponderabile che si riteneva diffusa ovunque nell'universo.

2. autocrate: che esercita la propria autorità in modo assoluto.

Guida all'analisi

L'originaria mescolanza di tutto (rr. 1-4) 
Anassagora immagina che in origine tutto esista mescolato e costituito da parti tanto piccole da rendere impossibile l'identificazione di alcuna qualità determinata. In questa commistione le qualità sono già tutte presenti: il caldo come il freddo, ma anche l'erba, il legno, l'osso ecc. All'inizio c'è una prevalenza dello spazio atto ad accogliere le cose, ma esso non è vuoto, al contrario è costituito dalle materie pii leggere.

L'Intelletto separato dalle cose (rr. 5-12)

L'Intelletto è separato perché, se fosse confuso con le materie da ordinare, ne possiederebbe le stesse caratteristiche e non potrebbe essere principio del loro ordinamento. Esso non è una forza cieca, ma ha nozione di tutto quanto c'è nell'universo. Quando afferma «in ogni [cosa] c'è parte di ogni [cosa]» Anassagora si riferisce al fatto che ogni omeomeria è divisibile all'infinito: l'omeomeria di carne contiene piccolissime quantità di osso, di capello ecc., ed è per questo che a noi, se mangiamo carne, crescono an​che le ossa e i capelli.

La funzione dell'Intelletto (rr. 12-15)

L'Intelletto organizza la materia confusa per trarne il cosmo (parola che in greco significa per l'appunto «ordine»). Non è, però, del tutto chiaro dai testi di Anassagora in nostro possesso se egli intendesse tale intelligenza come un'entità incorporea o soltanto come la più fine materia reperibile. Sappiamo d'altro canto come nella filosofia arcaica non fosse stata ancora concepita una netta distinzione fra il materiale e lo spirituale.

L'ordinamento dell'universo (rr. 15-22)

L'ordine è prodotto dall'Intelletto mediante un movimento rotatorio che si propaga a tutta la materia. Si distinguono in una prima fase le coppie di contrari: il raro e il denso, il freddo e il caldo, l'oscuro e il chiaro, l'umido e il secco. Tutto è spiegato secondo una chiara progressione meccanica.

Verifica della comprensione

1 Perché l'Intelletto è separato da tutte le altre cose? 2 Quale opera svolge l'Intelletto? 3 Di quali strumenti si vale l'Intelletto nella sua opera?

